
ISCRIZIONE ANAGRAFICA CON PROVENIENZA DA ALTRO COMUNE O DA ESTERO 

DESCRIZIONE 

La richiesta di iscrizione anagrafica, dopo aver stabilito le dimora abituale nel Comune, viene effettuata dietro 
presentazione di dichiarazione di residenza 
 
Il cittadino che stabilisce la propria dimora abituale  sul  territorio del Comune, deve entro 20 giorni regolarizzare la 
propria posizione, richiedendo al Comune l’iscrizione negli elenchi della popolazione residente. 
 
COME 
 
L’istanza di cambiamento di residenza deve essere sottoscritta dal dichiarante e corredata dal documento di identità 
personale, presentata all’ufficio anagrafico. 
 
In caso di: 
- Contratto di compravendita: allegare Dichiarazione del notaio o rogito notarile registrato all’Agenzia delle Entrate; 
 
- Contratto di locazione registrato o in corso di registrazione presso l'Agenzia delle Entrate: allegare la copia del contratto 
di locazione; 
 
- Contratto scritto di comodato d'uso gratuito non registrato o in corso di registrazione presso l'Agenzia delle Entrate: 
allegare alla dichiarazione la copia del contratto di comodato; 
 
- Contratto verbale di comodato d'uso gratuito: indicare al punto 6) della dichiarazione la natura del contratto e allegare 
la dichiarazione di assenso da parte del proprietario dell'immobile. 
 
- Trasferimento di un solo genitore con figli minori occorre compilare il modulo di dichiarazione di conoscenza per 
trasferimento della residenza da parte del genitore non convivente. 
 
DOVE 
 
Presso l’Ufficio Anagrafe 
 
COSTO 
 
L’istanza non costa nulla 
 
TERMINI 
 
Il procedimento è concluso entro 45 giorni previo accertamento della dimora abituale: Esito positivo: concluso con 
silenzio assenso (iscrizione nell’anagrafe della popolazione residente) 
Esito negativo: comunicazione di rigetto ai sensi dell’art. 10 della Legge 241/1990 (sospensione del procedimento, 
chiarimenti e provvedimento finale) 
 
NORME DI RIFERIMENTO 
 
Normativa anagrafica di cui alla legge 24 dicembre 1954, legge n. 1228  
D.P.R 30 maggio 1989, n. 223 così come modificato dal decreto legge n. 5 del 9 febbraio 2012 convertito nella legge 
n. 35 del 4 aprile 2012 
 
 
 
 
 


